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COMUNICATO STAMPA 
 
 

DI – Presentazione dei futuri Progetti federali e cantonali di integrazione e 
del Regolamento della Commissione cantonale per l’integrazione degli 
stranieri 
 
Il Consiglio di Stato intende perseguire gli obiettivi della politica d’integrazione 
promossi a livello federale. Per questo motivo il Governo, nella seduta del 17 agosto 
2011, ha formalizzato l’adesione del Cantone Ticino al Programma federale per 
l’integrazione (PFI) 2014-2017, dando quindi seguito all’attuale programma di 
integrazione, di prevenzione della discriminazione e di lotta contro il razzismo, in 
vigore fin dal 2008. Questa decisione costituisce, dopo l’adesione del Dipartimento 
delle Istituzioni dello scorso giugno, un passo importante nell’ambito della 
promozione dell’integrazione dei nuovi arrivati in Ticino. 
 
Quest’oggi il Consiglio di Stato ha approvato all’unanimità il nuovo regolamento della 
Commissione Cantonale per l’integrazione degli stranieri (CIS).  
 
Il nuovo regolamento intende migliorare il servizio della Commissione e permettere 
ai suoi membri di meglio svolgere le mansioni assegnate dalla Confederazione al 
Delegato cantonale all’integrazione degli stranieri Francesco Mismirigo. 
 
La CIS sostiene e promuove i Programmi federali e cantonali in materia di 
integrazione, di prevenzione della discriminazione e di lotta al razzismo, e con il 
Delegato può formulare proposte per organizzare eventi ufficiali cantonali volti a 
migliorare la comprensione, la conoscenza e il rispetto reciproci, e l’incontro tra gli 
indigeni e gli stranieri.  
 
L’applicazione dei Programmi federali di integrazione e la realizzazione dei 
Programmi cantonali di integrazione dovranno da un lato disporre di direttive ed 
indicazioni chiare non interpretabili in modo soggettivo, e dall’altro concretizzarsi in 
modo concentrico. Infatti, il nuovo regolamento introduce il principio di vari livelli o 
cerchi di competenza, dove al primo troviamo la Commissione, al secondo i 
consulenti esterni utili alle discussioni e alle decisioni della CIS, il terzo ingloba i 
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livelli operativi (es. il centro di competenza o le associazioni/comunità) e nel quarto i 
singoli progetti per l’integrazione della popolazione straniera. 
 
A far parte della CIS, organo consultivo del Consiglio di Stato, saranno proposte 
all'Esecutivo cantonale persone che possano consigliare l’Ufficio del Delegato, 
sostenere il suo lavoro e il raggiungimento degli obiettivi del Dipartimento, non solo a 
livello di sensibilità, visioni e progettualità, ma anche a livello pratico, sfruttando al 
meglio le loro particolarità e potenzialità professionali, le loro esperienze e i loro 
contatti. Si segnala che le comunità (straniere e religiose) avranno diritto ad almeno 
7 membri, così come un membro (dei quindici massimi previsti) sarà riservato al 
rappresentante del Consiglio cantonale dei Giovani. 
 

 

Per ulteriori informazioni rivolgersi a: 

DIPARTIMENTO DELLE ISTITUZIONI 
Norman Gobbi, Consigliere di Stato e Direttore DI, tel. 091/ 814.44.90 
Francesco Mismirigo, Delegato cantonale all’integrazione degli stranieri, 
tel 091/814.32.01 


